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Cari cittadini, 

il mandato di questa amministrazione comunale sta volgendo al termine. Il prossimo 7 

giugno saremo chiamati tutti alle urne per eleggere il sindaco e il consiglio comunale 

che amministreranno il nostro comune per i prossimi cinque anni. 

Ora è giunto il momento di verificare se le promesse fatte cinque anni fa sono state 

mantenute. Ritengo quindi doveroso illustrare a tutti l’attività di questa 

amministrazione, presentando un bilancio di mandato. 

Quando cinque anni fa ho avanzato la mia candidatura a Sindaco, insieme ai 

componenti della lista per l’elezione del consiglio comunale e a un gruppo di 

sostenitori abbiamo scritto un programma elettorale molto articolato e preciso.  

Abbiamo lavorato sodo per cinque anni mettendo sempre le esigenze e le 

aspettative dei cittadini prima di tutto. Abbiamo prima ascoltato e poi messo in 

pratica. Non solo abbiamo attuato il programma, ma un’amministrazione corretta ed 

efficiente ha permesso di raggiungere in tutti i settori risultati che cinque anni fa non 

erano neanche immaginabili. 

Consegniamo ai cittadini e alla prossima amministrazione un paese molto diverso da 

quello che cinque anni fa abbiamo “preso in carico”. In pochi anni abbiamo cambiato 

volto a questo paese attivando tantissimi nuovi servizi e realizzando le opere che la 

comunità attendeva da tempo. Vorrei in questa introduzione ricordare solo le più 

significative: 

• il servizio di trasporto (oltre 1.600 trasporti già fatti) 

• il servizio di prelievo a domicilio (più di 1.000 prelievi fatti) 

• il centro anziani 

• l’asilo nido 

• l’esenzione totale dalle spese scolastiche delle famiglie con più di due figli 

• l’aula informatica delle scuole 

• il centro di aggregazione giovanile, attualmente in fase di partenza, grazie al 

contributo fondamentale di alcune mamme. 

• internet veloce che è stato attivato in questi giorni 

• la raccolta differenziata (dal 9% del 2004 al 62% di oggi) che oltre al contributo 

ambientale ha portato anche a una riduzione notevole della bolletta 

Va sicuramente ricordato anche l’impegno per garantire la sicurezza dei cittadini con 

le opere di messa in sicurezza delle strade nei punti più critici (ingresso all’abitato di 

Zerbolò, ponte di fronte alla chiesa di Parasacco, tratto di strada dal cimitero di 

Zerbolò a cascina Guasta in completamento) e l’installazione delle telecamere per il 

controllo del territorio che inizierà nei prossimi giorni. 
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Tutte queste cose e molte altre sono state realizzate pur riducendo le tasse e 

consegnando alla prossima amministrazione un bilancio sano e con un 

indebitamento minore di quello preso in carico. 

L’efficienza dell’azione amministrativa ha permesso di raggiungere risultati ottimali e 

per questo mi sento in dovere di ringraziare, oltre alla giunta e al consiglio, soprattutto 

i dipendenti comunali che, grazie al loro senso di dedizione alla comunità, hanno 

gestito in modo efficiente tutti i nuovi servizi attivati. Un particolare ringraziamento va 

anche ai volontari che stanno contribuendo alla erogazione dei servizi e a tutti i 

cittadini che con le loro indicazioni, segnalazioni, solleciti hanno stimolato l’azione 

degli amministratori. 

Vorrei riportare solo alcuni esempi che testimoniano l’efficienza di questa 

amministrazione. 

• Il comune di Zerbolò è proprietario di circa 100 ettari di terreno agricolo 

(cascina Guasta). Questo terreno era affittato da decenni a un agricoltore che pagava 

un canone  irrisorio e non era neppure ben chiaro quando fosse la scadenza del 

contratto. 

Da parecchi anni era in atto un contenzioso prima tra l’Opera Pia e poi tra 

l’amministrazione comunale e il conduttore per la ridefinizione del contratto d’affitto. 

Il contenzioso è stato finalmente risolto da questa amministrazione nel 2006 e ha 

portato nella casse comunali un gettito aggiuntivo di circa 18.000 euro l’anno e una 

scadenza certa del contratto d’affitto. Questi soldi sono stati usati per incrementare i 

servizi alla persona. 

• La Provincia ha autorizzato sul nostro territorio alcune bonifiche agricole. La 

legge prevede che l’agricoltore che fa la bonifica versi al comune una tassa (oneri di 

escavazione). Per queste bonifiche l’agricoltore doveva versare al comune oneri per 

circa 60.000 euro. L’amministrazione comunale ha proposto all’agricoltore, al posto di 

versare gli oneri, di realizzare lavori di formazione di una massicciata stradale del 

valore complessivo dell’opera di 200.000 euro. L’agricoltore, disponendo del materiale 

e dei macchinari sul posto, ha valutato la proposta economicamente sostenibile e ha 

accettato. L’amministrazione comunale sta ora realizzando un’opera pubblica del 

valore di 200.000 euro (allargamento della sede stradale tra il cimitero e cascina 

Guasta), risolvendo una situazione di pericolo e pagando solo circa 60.000 euro (meno 

di un terzo del valore dell’opera). 

Sono queste cose e tante altre simili,  che hanno reso possibile la realizzazione di 

quello che tutti possono vedere, addirittura riducendo le tasse. 

Possiamo quindi passare in rassegna le “cose fatte”. 
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Servizi alla persona 

Questa amministrazione ha sempre considerato l’attenzione ai servizi alla persona 

come la priorità principale. Sono stati migliorati e attivati tanti nuovi servizi tali che la 

qualità della vita attuale dei cittadini, in particolar modo di quelli appartenenti alle 

categorie più deboli, non è neppure comparabile con quella di cinque anni fa. 

Il servizio di trasporto anziani, il servizio di prelievo a domicilio, l’esenzione totale dalle 

spese scolastiche delle famiglie con più di due figli, il centro anziani, il centro di 

aggregazione giovanile, l’asilo nido, l’aula informatica delle scuole sono già stati 

ricordati nell’introduzione. Per rendere l’idea di quanto fatto nel settore dei servizi alla 

persona è indispensabile fornire alcuni dati sulle cifre stanziate e  spese nel corso dei 

cinque anni. In particolare ritengo utile confrontare la spesa nel 2004, all’inizio di 

questa amministrazione con la spesa nel 2008,  per ogni singola voce, utilizzando in tal 

modo l’incremento di spesa come indicatore dell’attenzione al problema e come 

indicatore complessivo  delle tante  “cose fatte”. 

La spesa sociale complessiva nel 2004 era di  € 18.752. La stessa spesa nel 2008 è stata 

di € 71.579 con un incremento percentuale del 282%. 

Per scendere nel dettaglio la spesa  sociale complessiva nel settore dei servizi alla 

famiglia nel 2004 era di  € 12.169. La stessa spesa nel 2008 è stata di € 39.244, con un 

incremento percentuale del 222%. 

La spesa  sociale complessiva nel settore dei servizi agli anziani nel 2004 era di  € 

6.583. La stessa spesa nel 2008 è stata di € 32.335, con un incremento percentuale del 

391%. 

L’incremento della spesa testimonia che il nostro comune ha perseguito uno “stato 

sociale” con servizi di qualità e quantità mai visti prima e paragonabile solo allo 

“stato sociale” presente nel nord Europa. 

Nell’ambito dei servizi ai minori occorre soprattutto segnalare le attività di supporto 

alla formazione scolastica: il completamento e l’attivazione dell’aula informatica, che 

ora con l’internet veloce potrà essere finalmente sfruttata in tutte le sue potenzialità, i 

contributi per le attività scolastiche di supporto, il doposcuola, la piscina, le attività 

culturali (teatro, cinema, gite). 

L’apertura dell’asilo nido, prima come micronido e da quest’anno ampliato a nido vero 

e proprio con la possibilità di iscrivere fino a 15 bambini, ha completato l’offerta dei 

servizi di base, trasformando finalmente anche il nostro comune in un comune 

moderno che offre servizi per tutte le fasce d’età. 

Ma non ci siamo fermati. Abbiamo organizzato per i genitori incontri con psicologi per 

affrontare i problemi dell’adolescenza e ora, grazie soprattutto a un gruppo di 
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“mamme” che si sta organizzando, saremo in grado anche di offrire un centro di 

aggregazione giovanile. 

Sono stati offerti anche nuovi  servizi per la tutela della salute. Vale sicuramente la 

pena di ricordare l’adesione alla campagna “Nastro rosa” della Lega Italiana per la 

Lotta ai Tumori per la prevenzione del tumore al seno. Dal 2006 a oggi sono state 

sottoposte a visita senologica più di 300 donne e sono stati eseguiti più di 100 pap‐

test. Il successo riscontrato ci ha indotto a programmare di nuovo in questi giorni 

anche una campagna per la prevenzione del tumore al collo dell’utero e della 

prostata. 

 

Ambiente 

E’ sempre difficile presentare una relazione sull’ambiente, soprattutto relativa a una 

porzione di territorio limitata come un piccolo comune. La percezione dell’ambiente è 

diversa da soggetto a soggetto. Alcuni accostano l’ambiente al paesaggio, altri alla 

biodiversità, ai boschi, all’utilizzo del suolo, alla salute, al benessere psicofisico, allo 

sviluppo sostenibile, alla riduzione del traffico e così via. E’ comunque un’entità 

soggettiva difficile da misurare. E’ però concezione comune che il nemico peggiore 

dell’ambiente sia l’inquinamento. E l’inquinamento è sempre generato dall’uomo 

(inquinamento chimico, da industrie, agricoltura, traffico, ecc.; inquinamento 

batteriologico causato dalla concentrazione di esseri umani, da allevamenti intensivi di 

animali, ecc.). 

Vorrei quindi iniziare dagli interventi di contrasto all’inquinamento posti in essere in 

questi anni. Alcuni interventi sono ormai considerati il fiore all’occhiello di questa 

amministrazione, altri sono passati quasi inosservati, ma posso assicurare che nella 

lotta contro l’inquinamento nulla è stato tralasciato. 

Appena dopo l’insediamento è stato incaricato un tecnico per il rilievo dello stato delle 

fognature e degli impianti di depurazione. Dallo studio è emerso che lo stato degli 

impianti di depurazione era inadeguato. Sono stati messi subito in atto provvedimenti 

per la riattivazione dell’impianto di depurazione e delle stazioni di sollevamento a 

Parasacco, tramite la revisione completa degli impianti, oltre al recupero e allo 

smaltimento dei liquami presenti nel corso d’acqua adiacente al depuratore. Sul 

depuratore di Zerbolò è stata fatta una revisione parziale, anche qui seguita dal 

recupero e dallo smaltimento dei liquami presenti nel corso d’acqua adiacente al 

depuratore. Sono state attivate subito anche le pratiche per la sostituzione dei due 

depuratori, perchè comunque inadeguati. Il nuovo depuratore di Zerbolò è ora in fase 

di costruzione ed è prevista l’entrata in funzione entro questa estate. Il depuratore di 

Parasacco, ora completamente revisionato e in funzione, sarà affiancato da un sistema 
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di fitodepurazione che ne migliorerà la resa. Questo ultimo intervento è stato inserito 

nel piano d’ambito con priorità massima. E’ stato affidato ad ASM‐Pavia l’incarico di 

controllo dei depuratori e di monitoraggio della qualità dell’acqua in uscita. Questo 

garantirà anche in futuro interventi tempestivi in caso di guasto. 

Dal 2004 le fognature ad acque miste (le più inquinanti) sono state bandite. Ogni 

nuova espansione edilizia deve realizzare fognature separate tra acque bianche e 

acque nere. In questo modo non entra più l’acqua pulita nei depuratori, che così 

possono funzionare correttamente. Inoltre si evita un sovraccarico delle condotte 

fognarie durante i periodi di pioggia e si evita pure che le acque miste  vengano 

riversate tramite i “troppo pieni” nei corsi d’acqua. 

Appena insediati abbiamo provveduto allo smaltimento di tutti i rifiuti accumulati 

negli anni e presenti nelle piazzole ecologiche (più di 600 quintali). Da lì è iniziata 

l’avventura della raccolta differenziata. Tutti ne conoscono la storia. Vorrei dare solo 

qualche cifra: nel 2004 la percentuale di raccolta differenziata era del 9%, scesa al 6% 

nel 2005 in seguito allo smaltimento dell’accumulo di rifiuti presenti nelle piazzole 

ecologiche. Nel 2007 la raccolta differenziata è stata del 51% e nel 2008 del 62%. Dati 

allora impensabili e che ci riempiono di orgoglio. Per questo un ringraziamento 

particolare va agli amministratori e ai dipendenti che hanno gestito il problema e ai 

cittadini che con la loro pazienza e dedizione hanno consentito il raggiungimento di 

questi risultati eccelsi. La provincia nel 2007 ha concesso al comune un contributo di 

12.710 euro per il risultato ottenuto nella raccolta della frazione organica (umido). La 

provincia nei giorni scorsi ha pure premiato il comune di Zerbolò (con 5.000 euro), 

come comune della provincia con il miglior risultato nella raccolta differenziata nel 

2007. Tutti questi “numeri” hanno permesso la riduzione della bolletta della 

spazzatura del 30%. E questa è sicuramente la cosa più gradita ai cittadini. 

Per nostra fortuna, sul nostro territorio non sono presenti insediamenti produttivi 

inquinanti e non siamo in una zona ad alta concentrazione di traffico. Ma l’abitato di 

Zerbolò è attraversato dall’autostrada. Da luglio a ottobre 2006, in collaborazione con 

l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA), è stata fatta la prima 

campagna di misurazione dell’inquinamento atmosferico in Zerbolò con la posa di un 

laboratorio mobile di controllo della qualità dell’aria. La relazione finale indica che non 

c’è un problema di inquinamento atmosferico determinato dalla presenza 

dell’autostrada. 

Anche l’attenzione alla conservazione degli ambienti naturali è sempre stata altissima. 

Il progetto di reintroduzione della cicogna è stato rilanciato e due anni fa la prima 

coppia ha nidificato all’interno del centro abitato. 
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La crescita 

In questi anni il nostro paese ha conosciuto un periodo di crescita demografica 

ordinata ma intensa. 

Nei mesi scorsi sono usciti volantini a nome di un fantomatico comitato per la tutela 

del paesaggio che dipingevano il sindaco come il devastatore del territorio per via 

dell’antenna wifi e delle costruzioni. L’antenna è là e tutti possono vedere che non ha 

causato alcuna “devastazione”. 

Zerbolò al censimento del 1951 contava circa 2400 abitanti. Cinque anni fa, quando 

sono stato eletto sindaco, Zerbolò contava circa 1200 abitanti. I bambini che 

frequentavano la scuola materna ed elementare erano troppo pochi. Il ministero 

della pubblica istruzione era fortemente intenzionato a chiuderle. Siamo riusciti a 

impedire la chiusura immediata della scuola materna ed elementare. Occorreva però 

mettere rimedio in modo serio alla situazione altrimenti si sarebbe creata una reazione 

a catena che avrebbe portato Zerbolò a scomparire dal punto di vista demografico. E 

non c’era altro rimedio che invogliare nuove famiglie a trasferirsi a Zerbolò. Abbiamo 

quindi attivato molti nuovi servizi per le famiglie e dato soprattutto alle famiglie che 

arrivavano da fuori la possibilità di acquistare una casa a prezzi ragionevoli. Tutto ciò è 

definito da qualcuno “devastazione” e “speculazione edilizia”. In realtà abbiamo 

solamente fatto un nuovo piano di governo del territorio che permette solo costruzioni 

rispettose dell’ambiente e in linea con il paesaggio esistente, rispettando i corridoi 

ecologici e con il giusto rapporto tra consumo di territorio agricolo e volumetria 

massima degli edifici. Sempre nell’ottica dell’efficacia ed efficienza amministrativa 

abbiamo anche fatto in modo che i costruttori ricevessero dal comune risposte 

adeguate e tempestive. Questo ha portato alla costruzione di case adatte alle famiglie 

e a costi ragionevoli. In questi cinque anni si sono insediate a Zerbolò più di 100 nuove 

famiglie, la maggior parte con bambini. Ora Zerbolò ha  più di 1500 abitanti. I bambini 

con meno di sei anni sono 85 e i bambini tra i 6 e i 10 anni sono 64; nei prossimi anni 

aumenteranno ancora. Penso che la chiusura delle scuole sia scongiurata e che i pochi 

negozi rimasti possano sopravvivere e sperare in un aumento del fatturato. 

Personalmente però penso altresì che, raggiunto questo obbiettivo, l’epoca 

dell’espansione edilizia vada conclusa, per salvaguardare il territorio e l’identità della 

nostra comunità. 
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Opere pubbliche e investimenti 

Un’attenta programmazione e l’efficienza nella gestione dei lavori hanno permesso la 

realizzazione di tantissime opere pubbliche utili e da tempo attese dai cittadini. Ecco 

prima di tutto un rendiconto economico di quanto è stato investito: 

 

SPESE DI INVESTIMENTO TOTALE 

Manutenzione patrimonio € 314.182

Impianti sportivi e ricreativi € 91.775

Scuole € 292.298

Strade € 541.419

Servizio idrico integrato € 492.638

Acquisto beni strumentali € 168.588

Barriere architettoniche € 39.843

Arredo urbano, illuminazione € 145.202

Cimitero € 187.937

Altro € 69.610

TOTALE € 2.343.492

 

Questo è  l’elenco delle principali opere realizzate. 

Anno 2004 

Ristrutturazione municipio e costruzione locale archivio 

Nuovo campetto calcio con irrigazione automatica 

Completamento aula informatica scuole elementari 

Acquisto nuovo scuolabus 

Orologio campanile di Parasacco 

Sistemazione campo giochi Parasacco 

Completamento rotatoria Parasacco 

Rilievo fognature 

 

Anno 2005 

Completamento lavori parco giochi Parasacco 

Ristrutturazione centro medico Zerbolò 

Ristrutturazione locali ex centro anziani, ora asilo nido 

Potenziamento fognatura Parasacco via don Franchini 

Messa in sicurezza ingresso al centro abitato Zerbolò 

Asfaltatura strade interne 
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Progettazione e acquisizione aree per allargamento strada dal cimitero a cascina 

Guasta 

Nuova illuminazione pubblica via Roma e via Borgo san Siro 

Acquisto pullmino servizi sociali 

Sistemazione cortile centro civico Parasacco (eliminazione barriere architettoniche) 

Costruzione nuovi loculi cimitero di Parasacco 

 

Anno 2006 

Rifacimento tetti  cascina Guasta e Cascina Venara 

Arredo e tinteggiatura scuola materna 

Pensiline per fermata scuolabus 

Progettazione allargamento strada provinciale dal cimitero di Zerbolò a cascina 

Vallidone 

Asfaltatura strade interne 

Nuova illuminazione pubblica strade laterali  Zerbolò e Parasacco 

Nuovo impianto di potabilizzazione acquedotto di Parasacco 

Realizzazione piazzola ecologica Parasacco 

Acquisto trattore 

Costruzione cappelle cimitero  Parasacco 

Anno 2007  

Acquisto palco per manifestazioni 

Sistemazione centro sportivo  Zerbolò 

Adeguamento impianti scuole elementari 

Estensione acquedotto a cascina Pavonara 

Revisione completa depuratore  Parasacco 

Costruzione nuovo depuratore a Zerbolò 

Potenziamento centrale acquedotto  Parasacco 

Realizzazione asilo nido 

Completamento illuminazione pubblica  Zerbolò e Parasacco 

Ristrutturazione cappelletta cimitero  Zerbolò 

Restauro cappella famiglia Cazzani 

Allargamento e asfaltatura di via Altino 

Nuovi tronchi di fognatura acque bianche a Zerbolò e Parasacco 

 

Anno 2008 

Ristrutturazione completa centro civico  Parasacco 

Insonorizzazione palestra 
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Completamento adeguamento impianti scuole elementari 

Allargamento strada con rifacimento ponte di fronte alla chiesa di Parasacco 

Nuovi marciapiedi a Parasacco 

Nuova segnaletica e dissuasori di velocità 

Acquisto autovettura per  servizi sociali 

Sistemazione stazioni di sollevamento fognatura Parasacco 

Nuove pompe di rilancio acquedotto  Parasacco 

Pavimentazione vialetto e nuovo bagno cimitero  Parasacco 

Asfaltatura e tombinatura fosso via delle Noci 

 

Anno 2009 

Rotonda Zerbolò 

Posa telecamere per controllo territorio 

Nuovo impianto fognatura cascina Guasta 

 

L’amministrazione comunale ha avviato anche tre altri progetti importanti. 

Il primo: l’allargamento della strada per Gropello Cairoli (fino a cascina Ca Rossa). Il 

progetto esecutivo è stato approvato. L’opera, del costo di 1.200.000 euro è  

approvata e finanziata per il 40% dalla regione, per il 30% dal comune e per il 

rimanente 30% dalla provincia. Comune e regione hanno già stanziato i soldi. 

Purtroppo la provincia non ha ancora fatto la sua parte, perché il patto di stabilità per 

ora glielo impedisce. La camera dei deputati ha approvato nei giorni scorsi un ordine 

del giorno per escludere gli enti virtuosi dal patto di stabilità. Se diventa legge, l’opera 

può partire. 

Il secondo: l’allargamento della strada da Zerbolò a cascina Vallidone. Il primo tratto è 

già in fase di realizzazione. Per il secondo tratto c’è già il progetto esecutivo e un 

accordo con il conduttore di cascina Guasta per realizzare tutto il rilevato stradale 

prelevando la ghiaia da una piccola bonifica in un  campo adiacente la strada (come si 

usa dire ora a chilometri zero). La bonifica è ora in fase autorizzativa ed è prevedibile 

che l’opera possa essere realizzata nella prossima stagione invernale. 

Il terzo: L’allargamento della strada dal Mulino di Limido a Cascina dei Frati. Il progetto 

è in fase di realizzazione da parte della provincia. L’opera può essere finanziata con i 

proventi della bonifica agricola già fatta in loco. 

Mi auguro che queste opere possano essere completate dalla prossima 

amministrazione. 
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Ancora qualche numero: il bilancio 

Per concludere bisogna dare anche qualche cifra sul bilancio del comune. In particolare 

mi sembra utile analizzare com’era il bilancio nel 2004, quando lo abbiamo preso in 

carico e com’è adesso che lo consegneremo alla prossima amministrazione. 

Per fare questo faremo un confronto utilizzando gli indicatori più significativi. 

Gli indicatori più utilizzati sono: 

• l’indebitamento del comune; cioè la quota di mutui da rimborsare 

• l’importo annuale della rata dei mutui da rimborsare (quota capitale + interessi) 

• le spese fisse di personale 

• le entrate dei primi tre titoli di bilancio (tributi, trasferimenti dallo stato, 

entrate extratributarie); in pratica le vere entrate del comune 

• la rigidità della spesa; la rigidità della spesa è il rapporto tra le entrate e le 

spese ineludibili (mutui e personale). Più la spesa è rigida, perché le spese 

ineludibili di personale e rimborso mutui sono alte in rapporto alle entrate, 

meno soldi sono a disposizione per erogare servizi 

• rapporto dipendenti / numero di abitanti 

 

Indicatori 2004 2009 

Indebitamento del comune (€) 1.062.575 674.311

Importo della rata dei mutui (€) 119.896 96.760

Spese di personale (€) 150.172 173.986

Entrate primi tre titoli di bilancio (€) 824.040 1.155.556

Rigidità della spesa 33% 23%

Rapporto dipendenti/abitanti 1 / 278 1 / 340

 

Riepilogando 

L’indebitamento si è ridotto del 37% 

La rata dei mutui si è ridotta del 19% 

Le entrate del comune sono aumentate del 20%  

Le spese di personale sono aumentate del 16% 

La rigidità della spesa è diminuita di 10 punti (la prossima amministrazione avrà più 

risorse per i servizi) 

Il rapporto dipendenti abitanti è migliorato notevolmente. 

Tutti gli indicatori dimostrano che il bilancio che consegniamo alla prossima 

amministrazione è notevolmente migliore di quello preso in carico cinque anni fa. 
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Il bilancio di mandato in cifre 

Evoluzione demografica 
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Popolazione residente per classi di età
 (31/12/2008)

235; 15%

944; 62%

351; 23%

Popolazione minore di 18 anni

Popolazione da 18 a 60 anni

Popolazione oltre  60 anni

Popolazione anziana
 (31/12/2008)

100; 28%

58; 17%

71; 20%

122; 35%

Popolazione da 60 a 65 anni
Popolazione da 66 a 70 anni
Popolazione da 71 a 75 anni
Popolazione oltre 75 anni

Popolazione giovane
 (31/12/2008)

85; 36%

64; 27%

67; 29%

19; 8%

Popolazione da 0 a 5 anni
Popolazione da 6 a 10 anni
Popolazione da 11 a 15 anni
Popolazione da 16 a 17 anni
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Evoluzione della spesa per i servizi sociali 
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Investimenti 

SPESE DI INVESTIMENTO (€) 2004 2005 2006 2007 2008 TOTALE 
              
Manutenzione patrimonio 50.919 20.431 79.861 11.336 151.635 314.182 
Impianti sportivi e ricreativi 14.203 2.508 0 22.560 52.504 91.775 
Scuole 123.000 56.638 26.870 75.228 10.562 292.298 
Strade 140.363 107.036 104.270 39.407 150.343 541.419 
Servizio idrico integrato 4.992 31.000 70.000 355.525 31.121 492.638 
Acquisto beni strumentali 59.760 32.628 19.200 0 57.000 168.588 
Barriere architettoniche 7.963 17.944 0 0 13.936 39.843 
Arredo urbano, illuminazione 34.341 19.253 58.868 32.740 0 145.202 
Cimitero 2.640 65.000 47.246 47.065 25.986 187.937 
Altro 16.125 29.585 17.400 3.500 3.000 69.610 
TOTALE 454.306 382.023 423.715 587.361 496.087 2.343.492 
 
 
 

Spese di investimento 2004-2008
(€ 2.343.492)
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